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  COMUNE DI SERRAVALLE 
 Commissione della Gestione 

 
 

Rapporto sul Messaggio Municipale no. 21 
del 30 ottobre 2017 (risol. N. 1046) 

Regolamento comunale sui contributi alla produzione ed all’efficienza 
energetica 

 
Egregio Signor Presidente, 

Stimati colleghi e colleghe del Consiglio Comunale, 

 
La Commissione della Gestione (CdG), ha esaminato l'incarto relativo al MM no. 21 in data 13 e 28 
novembre. 
 
Abbiamo cercato di capire come viene alimentato l’importo disponibile a livello comunale dato dal 
fondo FER. Per rispondere a questa domanda dobbiamo partire dalla circolare SEL n. 20140509-7, 
(maggio 2014), che a fronte della modifica della Legge cantonale di applicazione della Legge 
federale sull’approvvigionamento elettrico, data dalla parziale liberalizzazione a tappe del mercato 
delle energia elettrica, riassumeva quanto segue: 
 

 Introduzione della tassa per la concessione dell’uso speciale delle strade comunali; in 
sostituzione della precedente privativa versata dalle aziende elettriche di distribuzione; 
 

 Versamento della quota parte comunale del contributo FER (Fondo Energie Rinnovabili), 
calcolata sulla base di una specifica chiave di riparto, definita dall’ art. 8b della LEne (Legge 
Cantonale sull’energia), che possiamo così riassumere: 
 
 Sulla produzione: 0.6 cts/kWh  AET (centrale a carbone Lünen) 
 Sul consumo: 0.2 cts/kWh  consumatore finale 
 Supplemento sul consumo: 1.0 cts/kWh  consumatore finale 
 Esonero: consumatori finali con consumo di elettricità superiore a 

  0.5 GWh/anno 
 
Di fatto è il supplemento di 1.0 cts/kWh pagato dai cittadini tramite la bolletta SES, che viene 
riversato dal Cantone al Comune di Serravalle nell’ambito del FER. La decisione su questo 
supplemento (importo compreso tra 0.9 a 1.1 cts) viene presa ogni 4 anni da parte del Gran 
Consiglio.  
 
Per i Comuni l’entità dei contributi FER e la relativa chiave di riparto (art. 4 RFER) dipende da: 

 Quantitativo di energia elettrica fatturata; 
 Popolazione residente permanente; 
 Superficie edificabile; 
 Numero di edifici. 

 
In allegato potete trovare la copia della decisione emanata dal Dipartimento del Territorio in data 26 
ottobre 2017, inerente i rimborsi FER 2017 per i singoli comuni ticinesi. 
Qui possiamo prendere conoscenza dei seguenti importi: 

 Blenio 213'378.- franchi 

 Acquarossa 227'713.- franchi 

 Serravalle 251'869.- franchi 
 
Il MM no. 21 indica, che il budget annuo 2018 FER per il nostro comune è stimato in 243'500.-; idem 
per il 2019. 
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Secondo l’art. 5 (Beneficiari) del regolamento in esame, “Il Municipio può decidere in ogni momento 
di aumentare o diminuire l’importo riservato per gli incentivi, tenuto conto dell’importo massimo 
disponibile nel Fondo per le energie rinnovabili (FER), e considerando la precedenza data agli 
investimenti pubblici per i quali si può attingere a questo fondo.” 
 
Nella fattispecie riteniamo corretto questo tipo d’impostazione tenuto conto, che, per quanto attiene 
l’utilizzo dei contributi FER da parte dei Comuni l’art. 8c LEn e l’art. 30 RFER, definiscono le 
seguenti attività: 

 Risanamento del proprio parco immobiliare; 
 Costruzione di nuovi edifici ad alto standard energetico; 
 Interventi di efficienza energetica sulle infrastrutture; 
 Realizzazione di reti di teleriscaldamento alimentate con energie rinnovabili; 
 Incentivi a favore di privati, aziende ed enti pubblici; 
 Altri provvedimenti volti a promuovere un utilizzo parsimonioso e razionale dell’energia. 

 
La distribuzione di questo tipo d’incentivi ai privati non deve andare a pesare sulle finanze comunali, 
ma principalmente aiutare il Comune a sopportare degli investimenti di risanamento energetico e 
miglioria del grado di efficienza su stabili a carattere pubblico (vedi esempio delle scuole). 
 
Come indicato nel MM, il Municipio ogni anno inserirà una cifra a preventivo indicante l’ammontare a 
disposizione per gli incentivi ai privati, secondo il Regolamento. Per il 2018 sono stati stanziati in 
questo senso 50'000.-  sui 243'500.- franchi previsti a fondo FER; importo che sarà poi aumentato 
nel  2019 a franchi 109'000.- , con una chiave di riparto dei sussidi di 44.7% per gli incentivi ai privati 
e 55.3% per gli incentivi a carattere pubblico (stabili comunali, illuminazione pubblica, abbonamenti 
Arcobaleno, carte giornaliere, …). 
 
Come CdG facciamo presente che la gestione di un’eventuale lista d’attesa, così come le procedure 
amministrative per l’esame e l’attribuzione degli incentivi previsti dal Regolamento, dovranno essere 
pensate in modo snello e poco burocratico, per evitare di andare a gravare eccessivamente 
sull’amministrazione. Questo anche per quelle tipologie d’interventi, leggasi batterie di accumulo o 
conversione di impianti a olio e elettrici “diretti” con impianti a legna/pellets, su cui non è possibile 
basarsi su una decisione della Sezione protezione aria, acqua e suolo (SPAAS), per applicare una 
percentuale sul contributo cantonale. 
 

L’esclusione dagli incentivi delle abitazioni secondarie poste al di fuori della zona edificabile (Art. 3 
Limitazioni), ci trova pure consenzienti e non solo per rapporto alla motivazione adotta dal Municipio 
nel messaggio, ovvero evitare di sussidiare il classico piccolo pannello solare montato su un rustico, 
ma anche per il fatto, già citato, che per il calcolo del riversamento dei contributi FER ai comuni (art. 
4 RFER), il cantone considera non solo il quantitativo di energia elettrica fatturata in rete, ma pure la 
popolazione residente permanente e la superfice edificabile. 

In questo senso i rustici e le abitazioni secondarie poste fuori dalla zona edificabile, oltretutto se non 
allacciate alla rete di distribuzione di energia elettrica, non vengono considerate nella formula di 
calcolo. 

Corretto anche il concetto di dare la precedenza alla concessione di incentivi per le abitazioni 
primarie e di attribuire dei sussidi alle abitazioni secondarie, situate in zona edificabile, solo se vi 
sono delle rimanenze a disposizione, per rapporto al budget stanziato annualmente. 
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Considerando quanto sopra, la CdG invita i colleghi di Consiglio Comunale a voler approvare il MM 
no. 21 e la relativa risoluzione seguente: 

1. E’ approvato il Regolamento comunale, nella sua versione rivista dalla sezione enti locali, sui 
contributi alla produzione ed all’efficienza energetica. 

2. Il Regolamento entra in vigore con l’approvazione da parte del Consiglio di Stato. 

Per la Commissione della Gestione: 

 

Il Presidente 

Fabrizio Giamboni ………………………………… 

 
Il segretario 
 
Omar Gianora ………………………………… 
 
 
I membri 
 
Marusca Cittadini ………………………………… 
 
 
 
 
Gianni Ravasi ………………………………… 
 
 
 
 
Franco Tschopp  ………………………………… 
 
 
Estratto dalla Legge cantonale sull’energia (LEN): 
Fondo per le energie rinnovabili (FER)  
a) costituzione e finanziamento  
Art. 8b19  

1È costituito un fondo cantonale destinato a favorire la realizzazione di nuovi impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte rinnovabile sul territorio cantonale nonché l’efficienza ed il risparmio energetici ai 
sensi della Legge federale sull’energia del 26 giugno 1998 (LEne).  
2Il fondo è alimentato come segue:  
 
a) per ogni kWh della produzione annua effettiva di energia elettrica proveniente da quote di partecipazione 
già acquisite da AET in centrali elettriche a carbone, il Cantone, se AET chiude i conti dell’anno precedente a 
quello corrente di prelievo con un risultato ordinario positivo, preleva un importo stabilito ogni 4 anni dal Gran 
Consiglio, non inferiore a 0.6 cts/kWh e non superiore alla quota massima stabilita dalle relative disposizioni 
federali (prelievo sulla produzione);20  

 

b) per ogni kWh di energia elettrica erogata al consumatore finale, il Cantone preleva, per il tramite del gestore 
di rete e analogamente al prelievo federale, un importo non inferiore a 0.2 cts/kWh e non superiore a 0.5 
cts/kWh, la cui entità e messa in vigore è decisa dal Gran Consiglio ogni quattro anni (prelievo sul consumo).  
 
3Sul prelievo sul consumo di cui al cpv. 2 lett. b) può essere applicato un supplemento, deciso dal Gran 
Consiglio ogni quattro anni, pari ad un importo compreso tra 0.9 a 1.1 cts. L’introito risultante sarà riversato ai 
Comuni per finanziare le attività di cui all’art. 8c lett. g) secondo una specifica chiave di riparto, che il Consiglio 
di Stato elaborerà in sede di regolamento tenendo conto, in modo ponderato, dei consumi, degli abitanti, della 
superficie delle zone edificabili e del numero di edifici di ogni singolo Comune.  
 
4
I consumatori finali con un consumo superiore ad una determinata soglia fissata dal Consiglio di Stato sono 

esonerati dal prelievo sul consumo eccedente la soglia stessa. 
 

Allegato: 
decisione emanata dal Dipartimento del Territorio in data 26 ottobre 2017, inerente i rimborsi FER 
2017 per i singoli comuni ticinesi. 








